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TRIGGIANO
La cerimonia
di apertura
del cantiere
per la
realizzazione
della grande
area verde
cittadina

.

Triggiano, un leccio avvia
la realizzazione
del primo parco urbano
Il polmone verde sorgerà su un’area di 4 ettari
E l’ex mattatoio diventerà un centro interculturale

VITO MIRIZZI

lTRIGGIANO.Seicento giorni separano la comunità locale dallo storico traguardo del
primo parco urbano cittadino. A lungo inseguito, l’obiettivo di avere un polmone verde a
servizio della cittadina ora è più concreto che mai. Nei giorni scorsi, infatti, il sindaco
Antonio Donatelli ha simbolicamente piantumato il primo albero del nuovo «Parco del
lavoro dell’uomo», un leccio alto tre metri, che segna il gong per l’avvio dei lavori di
realizzazione del parco urbano.

IL PRIMO ALBERO - «È la prima volta nel nostro paese che posiamo il primo albero
invece della prima pietra – ha commentato il primo cittadino – Un’opera che segna un
traguardo storico per la nostra comunità. Il parco, inoltre, realizza una cucitura
urbanistica tra il quartiere San Lorenzo e l’abitato principale dando continuità ter-
ritoriale alla nostra cittadina». E i «numeri» sono di tutto rispetto. Il parco sorgerà su
un’area di quattro ettari e ingloberà l’attuale prima parte di viale Gramsci, ridisegnando
la viabilità della zona.

EX MATTATOIO - In abbinata al grande parco è previsto il recupero e riuso dell’ex
mattatoio comunale e la sua trasfor-
mazione in «Centro interpretativo
culturale», con il prospetto principale
su via Carlo Alberto. Le due aree sa-
ranno collegate attraverso la riqua-
lificazione di un percorso, già esisten-
te, costituito dall’antico tracciato di
strada San Lorenzo, caratterizzato da
pregio paesaggistico.

Un’area a prato di 12mila metri
quadrati sarà fruibile e flessibile a
diverse tipologie di eventi e mani-
festazioni. Finalmente la comunità lo-
cale avrà a disposizione un conteni-
tore all’aperto adeguato a ospitare
grandi eventi con una capienza sti-
mata fino anche a dodicimila spet-
tatori.

AREA BOSCHIVA - Tutto intorno
un’area boschiva con alberi di alto
fusto (pini e lecci), attraversabile solo
in determinati punti. Il grande campo
aperto avrà al suo interno aree verdi
«tematiche», attraversabili, illuminate, con sedute suggestive e con un giardino di
macchia mediterranea (400 metri quadrati) costituita da più di venti specie differenti e
un giardino di ulivi (1400 metri quadrati) con 41 alberi già presenti sul territorio. È
prevista anche la realizzazione di un giardino delle «colture antiche» (1200 metri
quadrati) che vuole re-insediare la presenza di specie vegetali, quali la pianta del lino, che
in passato erano coltivati nei luoghi più umidi del territorio triggianese. I nuovi alberi
saranno 250 per dotare il paese di un «polmone verde» in grado di assorbire 6,5 tonnellate
di anidride carbonica all’anno. Prevista anche un’area ristoro di 140 metri quadrati, una
zona giochi e spazi per attività sportive, quali percorsi di running attrezzati e skatepark.
All’interno dell’area a prato è prevista la realizzazione di una grande aia (2.000 metri
quadrati), oltre a una piazza lastricata. Il parco è progettato per essere un luogo sicuro,
illuminato nelle ore notturne e videosorvegliato. I dettagli, in sintesi, sono stati illustrati
nel corso della breve cerimonia dal progettista architetto Vito Fortini.

Il progetto di risanamento conservativo dell’ex mattatoio (300 metri quadrati) prevede
la realizzazione di sette spazi a partire da quella per infopoint-biglietteria e un’altra per
deposito-guardaroba. Quindi, l’area culturale è suddivisa principalmente in tre sale: uno
spazio per esposizioni temporanee, gli spazi più grandi per esposizioni permanenti
dedicate essenzialmente alla civiltà rurale e preindustriale, tra cui una galleria espo-
sitiva, e una camera oscura per proiezioni inerenti al tema. Infine, vi sarà uno spazio
multifunzione per esperienze quali workshop, lezioni, atelier e attività didattiche di
diverso genere. All’esterno altri 290 metri quadrati saranno utilizzabili per mostre,
eventi e incontri. Il conto alla rovescia è iniziato.

TRIGGIANO Posato il primo albero del nuovo parco urbano


